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I criteri di scelta accettati ed usati dai cosiddetti giornali d'informazione 

La politica della «cronaca nera» 
Le notizie che (secondo gli inquirenti) si possono e quelle che non si possono fornire all'opinione pub
blica - Perchè gli « omicidi bianchi » non sono considerati reati da additare alla coscienza - Due modi 
diversi di interpretare un episodio - Le manipolazioni dei sentimenti -1 risultati della malainformazione 

I cronisti che frequentano le 
questure sanno per esperien
za quanto facile sia avere dal 
funzionari certe notizie di 
« nera » e quanto difficile sia 
avere particolari su altri fat
ti che pure sono stati oggetto 
di un rapporto di polizia. 

Questa diversità di atteggia
mento, apparentemente Ingiu
stificata, ha invece una sua 
precisa spiegazione che costi
tuisce una delle • chiavi per 
capire perchè, molto spesso, 
in Italia (ma non soltanto in 
Italia perché il problema è 
anche di altri paesi capitali
stici) abbiamo una stampa 
apparentemente disinforma
ta o male informata anche 
per quanto riguarda la co
siddetta cronaca nera. 

II fatto è che la polizia 
concepisce una scala di prio
rità. diciamo cosi, circa il 
materiale da concedere alla 
pubblica opinione: in cima le 
notizie che bisogna sempre 
fornire; all'ultimo gradino 
quelle che sarebbe meglio non 
dare mal. 

Le notizie che vengono al
la luce debbono rispettare al
meno uno dei due criteri che 
secondo la polizia (ovvero 
tutte le forze che si occupano 
di repressione di reati) sono 
componenti obbligatorie ed 
essenziali di una notizia. Pri
mo: l'episodio deve riguarda
re reati « rilevanti » per i 

giornali. Secondo: deve offri
re una buona Immagine de
gli inquirenti. 

Un esempio banale: l furti 
non Interessano l giornali co
siddetti di informazione e la 
polizia. In genere tace. A meno 
che la «operazione» non sia 
stata particolarmente brillan
te e si sia conclusa con un 
successo. Allora non è 11 furto 
che fa notizia, ma la riuscita 
della operazione di polizia: lo 
obiettivo è consentire a certi 
giornali di tessere le lodi de
gli inquirenti e soprattutto 
fornire una Immagine di effi
cienza delle forze dell'ordine. 

E' chiaro che il cittadino ha 
anche bisogno di essere rassi 
curato sulla vigilanza che 
svolgono le forze di polizia e 
quindi in linea generale non 
sarebbe criticabile una infor
mazione che puntasse a que
sto scopo. Il problema è che, 
purtroppo, per certi giornali 
le notizie sono solo queste e 
non le tante altre che dimo
strano invece l'inadegua
tezza. ad esempio, degli stru
menti a disposizione per pre
venire e reprimere la delin
quenza. o l'uso distorto che 
delle forze di polizia viene 
fatto nel nostro paese. Il ri
sultato è che fonti di infor
mazione e polizia si condizio
nano a vicenda e quello che 
ne viene fuori è un quadro 
distorto della realtà. 

L'infortunio sul lavoro 
Prendiamo ad esempio 1 

morti sul lavoro, gli «omicidi 
bianchi ». Per certi giornali 
non hanno rilevanza: polizia e 
carabinieri, anche quando se 
ne occupano non ritengono di 
renderli di dominio pubblico. 
In ogni caso, non è mal acca
duto chef un questore tenesse 
una conferenza stampa per 
spiegare come si è giunti ad 
accertare le responsabilità 
ad esempio, di un imprendito
re che, non rispettando le nor
me di sicurezza, ha provocato 
la morte di alcuni lavoratori. 
Non ci sono dubbi invece sul 
fatto che questi episodi han
no una loro rilevanza nella 
vita sociale, così come non ci 
sono dubbi che ci troviamo di 
fronte a veri e propri reati 
che, se anche non si voglio
no privilegiare rispetto ad al
tre notizie, dovrebbero co
munque trovare un con
gruo spazio sui giornali cosid
detti di informazione. 

Ma nella realtà, e la ripro
va è quotidiana, l'infortunio 
sul lavoro, l'esplosione o l'in
tossicazione in ambienti di la
voro. la corruzione di pub
blici amministratori (tutti 
sintomi di un sistema sociale 
minato da profonde storture) 
trovano sui giornali uno spa
zio di gran lunga minore di 
quello dedicato alla «crimi
nalità» diciamo cosi tradizio
nale. 

« In casi come questo — ha 
detto il dottor Ambrosini nel 
recente congresso dei magi
strati a Torino — le respon
sabilità per certi giornali so
no troppo lunghe da ricerca
re e non consentono quei fe
nomeni semplici per cut la 
opinione pubblica si può divi
dere in innocentisti e colpe-
volisti, e può pronosticare, co
me davanti ad un avveni
mento sportivo, esiti di pro
cessi o ammontare di con
danne. Le morti bianche so
no incidenti, disgrazie, impru
denze delle vittime, al massi
mo difetto di tmpianti tecni
ci non imputabili a persone ». 

E soprattutto queste notizie 
non servono, anzi è il contra
rio, a deviare l'interesse da 
problemi attuali politici, eco
nomici, sociali. Invece la ra
pina abilmente efruttata, lo 
omicidio, la fumeria di hashi
sh con figli e nipoti di perso
naggi illustri, aiutano a non 

dare spazio alle notizie dei 
contratti collettivi di lavoro 
in scadenza, delle tensioni so
ciali, di lice.iziamenti, di chiu
sura di aziende. 

Non è senza legione che 
qualche giorrale, tra i più for
caioli, se ne sia uscito con 
l'osservazione che i rapinatori 
scelgono volentieri i giorni di 
sciopero per operare; sottin
tendendo che se i malviventi 
non sono stati presi è perchè 
la polizia era stata mandata 
altrove, ad esempio a fron
teggiare un corteo. 

Quando poi le notizie non 
procedono con il ritmo de
siderato. è stato ricordato an
cora a Torino, (dove la Stam
pa di recente è stata prota
gonista di una simile inizia
tiva) si inaugurano campagne 
contro attività magari non 
considerate criminose dalla 
legge (ad esempio la prosti
tuzione) e si intraprendono 
crociate moralistiche. 

A fianco di queste tecniche 
di manipolazione della « cro
naca nera» ve ne sono al
tre. Ad esempio la crimina
lizzazione di materie non cri
minali. Ha detto ancora nel 
suo intervento il pretore Am
brosini che è testimone diret
to, lavorando a Torino, di 
questo modo di procedere del
la cosiddetta stampa di in
formazione: «Cortei, manife
stazioni in luogo pubblico, oc
cupazioni, divengono, a segui
to di "incidenti" con la po
lizia o "fra gruppi di oppo
ste tendenze", fatti crimina
li, perdendo la loro indivi
dualità politica. Automobili 
rovesciate o bruciate, blucchi 
stradali, scontri con la poli
zia, guerriglia urbana assu
mono dimensioni enormi, Aal-
la terminologia giornalistica 
all'uso di fotografie, a descri
zioni particolareggiate di 
scontri desunte direttamente 
dai rapporti di polizia. Il si
gnificato e lo scopo della ma
nifestazione politica e sinda
cale sono travolti dalla cro
naca dei gravissimi avveni
menti. Il lettore non distin
gue più il filone criminale 
puro da quello politico sa
pientemente trattati e tende 
a identificare tutto sotto l'uni
ca etichetta della criminali
tà e della conseguente insi
curezza per il buon citta
dino ». 

Presunto aumento del crimine 
E, al contrario, viene politi

cizzato il crimine che con la 
politica non c'entra per nien
te. L'eventuale etichetta di 

sto conteggio di reati i gior
nali bsnpensanti, ovviamente. 
mettevano gli scioperi, le ver
tenze sindacali, le manifesta-

«ex comunista» resta sul re- i zioni politiche con una opera 
sponsabile di un reato, vuoi 
pure di poco conto. Non ab
biamo mai letto invece sugli 
« obiettivi » giornali padronali 
che un ladro è simpatizzan
te de. così come ci è estre
mante difficile riuscire a ca
pire a distanza dal luogo ove 
e avvenuto il fatto se un sin
daco corrotto appartenga a 
quello stesso partito o ad al
tro della maggioranza gover
nativa. 

Quali sono i risultati di que
sta malainformazione? Alcu
ni sono subito avvertibili, al
tri si avvertono, diciamo co
sì, in prospettiva. 

E' un dato di fatto che, su
bito dopo un crimine parti
colarmente efferato o una se
rie di fatti che scuotono l'opi
nione pubblica, anche perchè 
trovano vasta e non sempre 
obbiettiva eco sulla stampa, 
spuntano le sollecitazioni al
l'aumento degli organici di 
polizia, si chiedono strumen
ti repressivi più efficaci, si in
vocano riforme di leggi che 
restringano la libertà persona
le o il diritto della difesa. 

Per mesi, prima dell'avven
to del governo di centrode
stra e durante la sua vita, per 
fortuna breve, abbiamo assi
stito al tambureggiamento di 
certa stampa che invocava ad
dirittura, sulla linea delle sue 
vocazioni autoritarie, leggi 
speciali, il ripristino del fer
mo di polizia, quando non, 
In casi estremi, la reintrodu-
Eione nella nostra legislazio
ne della pena di morte. 

E il pretesto era sempre 
un presunto aumento della 
fjrimlnalltà che sconvolgeva 
ftopinlone pubblica. E in que-

zione del tipo illustrata più 
su. 

Un altro dei risultati della 
«cronaca nera» fatta in que
sta maniera è Io spavento che 
provoca nei procuratori gene
rali i quali, se non altro per 
apparire attenti e solleciti. 
inviano subito circolari ai ma
gistrati dei distretti solleci
tando processi per direttissi
ma o invitando a limitare lo 
uso della libertà provvisoria. 
I discorsi inaugurali, preoccu
pati e preoccupanti, sono una 
altra delle conseguenze. Ma 
allo stesso tempo offrono a 
loro volta materia agli stessi 
giornali che certa campagna 
hanno alimentato per conti
nuare nella loro azione. Co
sì il cerchio si chiude: stam
pa, opinione pubblica, magi
stratura e viceversa. 

Così sempre più pressante 
diventa la domanda di giusti
zia, una domanda che, non 
indirizzata, sempre più spes
so finisce per coinvolgere le 
stesse strutture della demo
crazia: assurdamente respon
sabile della delinquenza di
venta, ad esempio, la Costi tu 
zione che ha voluto garanti
re diritti inalienabili e difen 
dere principi essenziali per 
una convivenza civile. 

Questa non è solo cattiva 
informazione: è molto di più. 
Contro tutto ciò si battono. 
e questo ci sembra un dato 
confortante, quel giornalisti, e 
sono tanti, che credono ad 
un loro ruolo diverso da quel
lo che vorrebbero fare assol
vere loro i padroni delle te
state. 

Paolo Gambescia 

r' 
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medesimo latto, su dua giornali di
versi 

MERIDIONALE ASSASSINA 
LA MOGLIE 
E PO! SI SUICIDA 

DISOCCUPATO DISPERATO 
UCCIDE LA MOGLIE 
E SI TOGLIE LA VITA 

Apparentemente si tratta di due ver
sioni usualmente vere, ma nella pri
ma sì mette In «videro*. In )ermln 
quasi razzistici, il fatto Che ti sol 
"meridionale* ha compiuto un orn 
do deiitto senza dare le cause 
suo gesto che potrebbe anche esseri 
dettato dalla gelosia o da un errato 
concotto dell'onore; r. <ila seconda 
invece sì sottolinea come questo 
sto disperato sia il frutto della dii 
copazìone. della miseria, dell'emigra^1 

zione in una città ostile, insomma di 
una precaria condizione di vita, volu
ta e imposta da un certo tipo di se
dei*. 
Chi ci ha fornito la prima versione 
forse non ha compiuto intenzional
mente un travisamento del fatti; ha 
semplicemente 'descritto* l'accadu
to secondo il suo modo di concepire 
la reali*, che non a caso, corrisponde 

U »!«»»• notiti* ripetuta di (tu* gami!! (in *9o LUwttt, in batto ti Corriti* dlntwm*-
tar*) niumi un assetto <)«•>» 

* 

Basta confrontare i titoli dei giornali per caoire la politica della « cronaca nera ». L'esempio 
che riproduciamo nella foto qui sopra è stato presentato in una enciclopedia per I ragazzi: 
da una parte il giornale cosiddetto d'informatone che grida « I l folle s'è arreso», dall'altra 
invece, il titolo sull'Unità cerca giustamente di spiegare le ragioni e l'ambiente in cui è ma
turato lo stesso episodio 

RDT: presenta 

le credenziali 

l'ambasciatore 

italiano 
' BERLINO, 1 * 

' (f.b.) - Il primo ambascia
tore italiano nella RDT. En
rico Aillaud ha presentato og
gi le sue credenziali presso 
11 Consiglio di Stato. Il ge
sto, che corona il processo 
di normalizzazione delle re
lazioni diplomatiche con la 
G?rninnia socialista, segue di 
oltre otto mesi il reciproco 
riconoscimento. 

Ancora poche settimane fa, 
e anche meno, questo even
to. divenuto pressante per es
sere maturate ormai tutte le 
condizioni favorevoli, pareva 
destinato ad un rinvio indefi
nito. Il nostro governo am
metteva e non ammetteva la 
necessità e l'Imminenza del
l'atto. Nel fatti, anche per la 
presentazione delle credenzia
li avvenuta oggi, il nastro 
paese non ha voluto essere 
tra i primi vincolando la pro
pria politica e il futuro delle 
relazioni con la Repubblica 
democratica tedesca alle ri
chieste fatte da Bonn agli 
alleati atlantici di rinviare 
gli accreditamenti a dopo 
l'arrivo dell'ambasciatore, o 
dell'incaricato di affari.. del 
governo della Repubblica fe
derale a Berlino. 

Nella breve cerimonia, svol
tasi net locali della presiden
za del Consiglio di Stato, 
l'ambasciatore Aillaud ha sot
tolineato che il nostro pae
se « è interessato ad appro
fondire i rapporti tra i due 
Stati e l due popoli » e che 
sia l'Italia che la RDT in
tendono « lottare ed operare 
per una pace stabile e dura
tura in Europa e nel mondo». 

Da parte sua. il vice presi
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica democratica 
tedesca. Friedrich Ebert, ha 
rilevato che « i comuni Inte
ressi per la pace, la sicurez
za e la distensione sono la 
base dello sviluppo della col
laborazione tra i due paesi ». 
Ebert ha anche espresso la 
speranza che le relazioni tra 
l'Italia e la RDT si sviluppi
no con risultati vantaggiosi 
per 1 due paesi nel rispetto 
dei « principi della coesisten
za pacifica tra stati a diver
so ordinamento sociale ». 

Gravi minacce 

di Thieu 
» • * 

contro le 
zone libere 

SAIGON, 1. 
Il dittatore di Saigon, Ngu-

yen Van Thleu, parlando oggi 
a Plelku, sugli altipiani cen
trali, ha ordinato un rigoro
so « blocco economico » delle 
zone amministrate dal Gover
no Rivoluzionario Provvisorio. 
un blocco tanto rigido che 
non possa passare « nemmeno 
un chicco di riso ». Il blocco 
economico delle zone libere 
era già stato ordinato nei 
mesi scorsi, ma evidentemen
te non ha dato i risultati spe
rati. Van Thieu ha inoltre 
affermato che l'esercito di 
Saigon dovrà « rispondere 
con rappresaglie » per far fal
lire quelli che egli ha defini
to « i plani vietcong e nord-
vietnamiti ». 

LA gravità delle dichiara
zioni di Thieu è evidente, 
tanto più che esse sembrano 
preludere ad una ulteriore in
tensificazione delle aggresslo-
ni armate contro le zone li
bere. In Cambogia le forze 
del regime di Phnom Penh 
hanno dovuto oggi evacuare 
una base a Kompong Kantuot. 
che dista dalla città solo 17 
chilometri. 

Alla periferia della città, 
Inoltre, due battaglioni di 
truppe fantoccio sono comple
tamente circondati nella zo
na dell'aeroporto, e altri re
parti tentano invano di for
zare il blocco, ma sono stati 
finora respinti dalle forze 
del FUNK. 

Papadopulos 

dò l'incarico 

a Markezinis 
ATENE, 1 

Il governo di Atene ha ras
segnato oggi le dimissioni 
e il capo del regime del co
lonnelli, Papadopulos, che ha 
occupato finora le cariche di 
presidente e di primo mini

stro. ha incaricato Spiros Mar
kezinis, esponente moderato 
del regime precedente il colpo 
di Stato, di formare una nuo
va équipe. SI ritiene che il 
nuovo governo sarà composto 
da civili, conformemente ai 
progetti di Papadopulos che 
prevedono una mascheratura 
«democratica» della dittatura. 

Le strutture tradizionali rischiano d'essere sopraffatte dalla crescente domanda turistica 

VERSILIA, BOOM DALL'INCERTO DOMANI 
Il danaro qui rotola con più facilità, ma il turismo non può più vivere solo di invenzioni 
Il problema della terza settimana di ferie — Quale immagine avranno le nuove città del
le vacanze ? — Viareggio quasi piegata sotto il peso di una massa eccezionale di ospiti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 1 

E ' vero che le spiagge del
la Versilia hanno rischiato 
di essere chiuse al pubblico 
all'inizio dell'estate? L'ho 
chiesto al sindaco di Viareg
gio, democristiano, a capo 
della amministrazione della 
città dal 1970. assessore al 
turismo nel passato più re
moto. No, mi ha detto spie
gandomi che, per fortuna. 
questo pericolo non si è pro
filato all'orizzonte di una del
le più famose e note zone bal
neari del Tirreno. Il nostro 
mare non è inquinato, mi ha 
assicurato con voce ferma. 
Eppure, ho insistito, ho rac
colto voci che denunciano u-
na situazione lungo tutto il 
litorale piuttosto grave. D'altra 
parte non è forse vero che a 
ferragosto un tratto di spiag
gia alla foce del Serchio è 
stato chiuso al pubblico? Ve
ro, vero, ma si è trattato di 
un caso eccezionale, dovuto 
anche alla siccità. E' bastato 
che le correnti marine cam
biassero direzione per miglio
rare nettamente le condizioni 
del mare. Tanto, ha conclu
so il sindaco, che dopo po
chi giorni i bagni sono stati 
consentiti. 

Ma quando gli ho doman 
dato se considerava con otti
mismo il futuro, ii sindaco 
di Viareggio, 56.000 abitanti, 
stretti fra il mare e le Apua
ne che lasciano solo una stret

ta lingua di terra a ridosso 
della spiaggia, ha allargato 
sconsolato le braccia. Il vol
to s'è fatto teso e preoccu
pato. La difesa disperata del 
« suo » mare, che alimenta 
una delle correnti turistiche 
più forti (quasi 700 alberghi 
sulla Versilia con oltre 22 
mila posti letto ufficiali a 
cui si devono aggiungere al
tri 122 mila letti nelle abi
tazioni private), ha lasciato 
il campo a riflessioni cariche 
di interrogativi 

D'estate la Versilia scoppia 
di turisti, italiani e stranieri. 
Anche qui il "73 s'è presen
tato con il volto del boom. La 
tassa di soggiorno ha il se
gno più (rispetto all'estate 
del "72) al Lido di Camaiore, 
a Pietrasanta, a Forte dei 
Marmi. Fa eccezione solamen
te Viareggio che registra una 
leggera flessione. Ma la tas
sa di soggiorno, si sa, può 
servire a tutto fuorché a de
terminare delle serie statisti
che. A Viare^eio su questa 
flessione, infatti, sorridono. 

La città, come tutta la Ver
silia. s'è quasi piegata sotto 
il peso di una massa ecce
zionale di turisti. La gente 
ha preso d'assalto non solo 
gli alberghi e le pensioni ma 
anche le case d'abitazione. 

Qui per tradizione il tu
rismo si è orientato verso chi 
poteva spendere Intendiamo
ci. questo è accaduto un po' 
dappertutto. Si è comincia-

l to sempre coccolando i ric

chi che calavano puntuali o-
gni estate per i bagni. I pri
mi complessi alberghieri so
no stati ide.Ui per loro. Non 
c'è località turistica che non 
porti i segni vistosi di que
sta scelta. Ma mentre la ri
viera di Romagna si è ca
ratterizzata subito nel dopo
guerra come fabbrio delle 
vacanze, per i poveri, .a Ver
silia ha continuato ad esse
re. sia pure con molte conta
minazioni. la riviera di chi 
o era benestante o tentava di 
esserlo per almeno dieci gior
ni. Qui. infatti, le tariffe 
sono più alte che altrove; 
qui ci sono i ritrovi più noti; 
qui i personaggi del mondo 
dello spettacolo trovano la 
loro mecca estiva; qui le di
ve che hanno per anni riem
pito gli schermi dei cinema 
di mezzo mondo, possono an
cora venire a mostrare le 
rughe con successo. 

Il danaro rotola in Versilia 
con più facilità, in una specie 
di grande carnevale che du
ra almeno tre mesi. L'indu
stria per la spartizione del 
sole qui ha caratteri meno 
distinti che :n Romagna. For
se per ciò pare di avvertire 
ancora fortemente presenti le 
componenti speculative in u-
na attività che, invece, per 
le sue dimensioni e per il 
numero dì persone che coin
volge. è diventata parte deci. 
siva dell'economia e dello svi
luppo civile della zona. 

Ma non voglio adesso in-

L'INCHIESTA SUI « FONDI NERI » MONTEOISON 

Valerio interrogato 
per ore dal giudice 

L'ex presidente è indiziato di vari reali • La vicenda delle radio militari fasulle 

L'ingegnere Giorgio Valerio. ' riggio. 
che per molti anni è stato 
presidente della Edison e poi 
della Montedison è stato in
terrogato ieri perchè indizia
to di reato dal giudice istrut
tore romano Renato Squil
lante che conduce l'inchiesta 
sullo scandalo delle ricetre-
smittenti montate su carri 
armati 

Si tratta, come si ricorderà, 
dell'inchiesta riunita di re
cente ad un'altra aperta a Mi
lano che riguardava soprat
tutto i « fondi neri » del grup
po monopolistico, cioè le in
genti cifre elargite a uomini 
politici, partiti e correnti di 
partiti in cambio, evidente
mente, di favori. 

L'interrogatorio dell'inge
gnere Valerio, al quale era 
presente anche il difensore 
professor Giuseppe De Luca, 
si è protratto per tutta la 
giornata. Iniziato poco dopo 
le 9,30 è terminato verso le 13 
per poi riprendere nel pome-

Da quanto si è appreso ne
gli ambienti di palazzo di 
Giustizi* a Roma e possibile 
che anche questa mattina l'ex 
presidente della Montedison 
torni nell'ufficio del magistra
to per rispondere ad altre do
mande. 

Le accuse che vengono mos
se all'ingegnere Valerio sono 
molte e gravi e in pratica ri
guardano tutta • la gestione. 
prima della Edison, e dopo 
della Montedison per un pe
riodo di alcuni anni. In parti
colare le accuse sono quelle 
di truffa aggravata ai danni 
dello Stato, corruzione, inte-
fesse privato in atti d'ufficio. 
false comunicazioni in bilan
cio. Insieme a Valerio risulta
no coinvolti nella clamorosa 
Inchiesta scaturita da una 
procedura rammentare di una 
società affiliata al gruppo 
Edison, altri grossi personag
gi del mondo industriale non
ché funzionari statali già In 

servizio presso il ministero 
della Difesa. 

L'istruttoria va avanti or
mai da parecchi mesi ed ha 
subito due lunghi stop deter
minati prima da un conflitto 
di competenza sorto tra il 
giudice istruttore di Milano e 
il suo collega romano (con
flitto risolto dalla Cassazione 
con rassegnazione delia istrut
toria alla magistratura di Ro
ma) e poi dalle ferie. • 

Alla ripresa dell'attività per 
di più. il giudice istruttore 
si è trovato in altre gravi 
difficoltà derivanti da alcune 
« ristrutturazioni » in corso 
nell'ufficio istruzione romano. 
L'e.*ado dei cancellieri ha 
acuito una situazione di crisi 
preesistente sempre per man-
canza di personale. E appro
fittando di questa situazione, 
c'è chi vorrebbe tentare di In
sabbiare i processi più com
plessi e più delicati, come ap
punto - questo sulla Monte
dison, 

sistere in una rappresenta
zione troppo rigida del tu
rismo della Versilia il quale, 
sicuramente, offre un quadro 
più variegato. Lungo la pas
seggiata a mare, dietro i gran
di alberghi dell'inizio del se
colo si succedono le picco
le pensioni a gestione fami
liare, segno di una organiz
zazione turistica che tende a 
soddisfare una domanda più 
ampia, proveniente dagli stra
ti popolari. Comunque anche 
qui ci si sta convincendo che 
il turismo non può più vi
vere solo di invenzioni. 

Il Carnevale di Viareggio, 
per esempio, è una gloria del
la Versilia che ha permesso 
di valorizzare nel passato quel
la parte del litorale italiano 
che da Massa scende giù si
no a Pisa. Ma oggi possono 
bastare le trovate pubblici
tarie per quanto intelligenti 
siano? Il sindaco di Viareg
gio. Federico Gemignam. che 
pure è il presidente del Car
nevale. mi dice che ormai è 
necessario programmare lo 
sviluppo turistico. 

La terza settimana di fe
rie, per esempio, è entrata 
oramai in quasi tutti i con
tratti. Ma ci si è ricordati 
di questa importante conqui
sta sociale solo dopo ferra
gosto quando le strade non 
sono apparse ingolfate come 
nel passato Ci si attendeva. 
come ai solito, il grande rien
tro. senza tenere conto che 
moltissime fabbriche restava
no appunto chiuse non per 
due ma per tre settimane. 

Dove sono finiti questi mi
lioni di lavoratori? Un po' dap
pertutto. Anche a Viareggio e 
nelle altre località della Ver
silia. Questa piena imarov-
visa, mi ha detto il segretario 
della Federazione comunista. 
ha preso alla sprovvista la 
città mettendone allo scoper
to tutte le deficienze. Per lun
ghi periodi cosi a Viareggio 
i rubinetti sono rimasti allo 
asciutto. C'è da domandarsi 
adesso come la città abbia po
tuto reggere. Con poca acqua. 
con una rete di fognature in
sufficiente quando, addirittu 
ra. assente, con sul capo sem
pre presente il pericolo di 
infezioni. Il Serchio e l'Amo 
portano in mare una monta
gna di rifiuti 

Ma tutti questt interrogati
vi devono essere proiettati 
soprattutto ne! futuro. Pos
siamo pensare di far fronte 
alla crescente domanda turi
stica con le attuali strutture? 
Il sindaco di Viareggio mi 
ha assicurato che entro l'an
no entrerà in funzione il 
depuratore Ma basterà? Ci si 
può accontentare di pulire il 
proprio pezzettino di mare? 
Dico questo non per svilire 
un impegno indubbiamente ap
prezzabile. Il depuratore è il 
segno positivo di una nuova 
coscienza ecologica. Voglio so
lo rilevare che rischia di di
ventare un bel gesto e niente 
più se non è inquadrato in 
una politica nazionale di di
fesa dell'ambiente. Le corren
ti marine, cioè, non si preoc
cupano di rispettare 1 tratti 

di mare in cui opera il de
puratore. 

Il sindaco di Viareggio con
corda. Egli mi dice infatti 
che è tempo di impostare in 
termini nazionali il proble
ma, rendendo ovunque obbli
gatori i depuratori. Magari 
stabilendo anche quale siste
ma è bene adottare, dal punto 
di vista dei risultati e dei 
costi. 

Ma Da Prato, segretario del
la Federazione della Versilia, 
si spinge più in là ravvisan
do con urgenza l'esigenza di 
una politica globale del ter
ritorio. In altre parole, è ne
cessario assicurare con il 
mare pulito anche un retro
terra accogliente. La vacanza 
intesa come grande fiera non 
mi pare infatti che corrispon
da alle esigenze della nuova 
sicura clientela: i lavoratori. 
I quali, nel periodo che è 
loro concesso, vogliono sì di
vertirsi ma anche riposare. 
Senza avere l'impressione di 
trovarsi, magari, di nuovo 
dentro la girandola di una 
via di Torino o di Milano. 
Bisogna allora cominciare a 
disegnare nuove città delle 
vacanze? Può darsi. Almeno 
entro certi limiti. 

Orazio Pizzigoni 

Protesta 

di Lutring 

nel carcere 

di Parma 
PARMA. 1 

Presso il carcere di Parma. 
il detenuto Luciano Luirin?. 
già noto sulle cronache di di
versi anni fa con l'appellati
vo di e solista del mitra ». ha 
iniziato nel pomeriggio di oggi 
una azione di protesta bari-
candosi in un corridoio della 
casa di pena assieme a due 
ostaggi. Il Lutring è attual
mente rinchiuso nel carcere 
di Parma in attesa di un pro
cesso che si dovrà celebrare 
presso la corte d'assise nella 
prossima primavera, in ordi
ne ad una rapina a mano ar
mata effettuata nel 1960 a Sal
somaggiore. Il Lutring ha già 
scontato diversi anni di pena 
in un carcere di Parigi, dove, 
dopo la parentesi parmense, 
dovrà tornare per espiare al
tri tredici anni di detenzione 
relativamente al ferimento di 
un gendarme francese. E il 
Lutring in Francia non vuole 
tornarci, sostenendo che pres
so quelle carceri il trattamen
to è pesantissimo. 

In occasione della visita del 
Presidente della Repubblica 
Leone. In Francia, il Lutring 
ha quindi effettuato la sua di
mostratone 

Conclusa la campagna per la stampa 

L'OBIETTIVO RAGGIUNTO 
DA TUTTE LE FEDERAZIONI 

Federazioni 
Trento 
Gorizia 
Verbanla 
Modena 
Padova 
Novara 
Verona 
Bologna 
Brescia 
Ferrara 
Cremona 
Imola 
Milano 
Siena 
Firenze 
Avezzano 
Potenza 
Cremona 
Imperio 
Pesaro 
Reggio E. 
Nuoro 
Teramo 
Livorno 
Varese 
Ravenna 
La Spezia 
Sassari 
Aosta 
Bergamo 
Taranto 
Pisa 
Udine 
Como 
Parma 
Matera 
Rimini 
Palermo 
Sondrio 
Torino 
Grosseto 
Siracusa 
Pistoia 
Lecco 
L'Aquila 
Capo d'Ori. 
Reggio Cai. 
Ragusa 
Salerno 
Viareggio 
Bridisl 
Cuneo 
Terni 
Pescara 
Cagliari 
Lecce 
Caserta 
Crotone 
Arezzo 
Viterbo 
Mantova 
Alessandria 
Latina 
Fermo 
Prato 
Trieste 
Avellino 
Belluno 
Enna 
Oristano 
Roma 
Genova 
Napoli 
Forlì 

Somme 
versate 
9.163.810 

19.283.S0O 
18.480.000 

270.135000 
36.566.875 
26.348.747 
26.400.000 

320.000.000 
60.545.000 

110.000.000 
28.060.000 
30.000.000 

230.000.000 
92.000.000 

170.000.000 
5.000.000 

17.050.000 
8.640.000 

14.025.000 
43.000.000 

160.500.000 
6.420.000 

19.080.000 
68.420.380 
36.820.000 

110.250.000 
42.000.000 
8.400.000 
7.350.000 

16.415.500 
15.993.400 
64.890.000 
16.995.000 
15.450.000 
44.247.000 
9.200.000 

26.546.000 
36.720.000 
4.080.000 

107.000.000 
34.500.000 
11.132.000 
36.360.000 
11.110.000 
7.580.000 
7.070.000 

11.099.000 
11.088.000 
17.622.500 
12.575.000 
15.100.250 
7.550.000 

24.120.000 
18.090.000 
12.060.000 
12.060.000 
15.080.30Q 
9.547.500 

42.168.000 
14.056.000 
48.144.000 
42.126.000 
15.050.500 
9.528.500 

40.080.000 
22.C44.000 
9.519.000 
7.020.000 
8.216.400 
5.005.150 

140.000.000 
100.000.000 
64.000.000 
62.000.000 

Ve 
183,2 
160,6 
154 
142,1 
140,6 
138,6 
123,7 

'128 
122,3 
122,2 
122 
115,3 
115 
115 
111,8 
111,1 
110 
108 
107,8 
107,5 
107 
107 
106 
105,2 
105,2 
105 
105 
105 
105 
103,2 
103,1 
103 
103 
103 
102,9 
102,2 
102,1 
102 
102 
101,9 
101,4 
101,2 
101 
101 
101 
101 
100,9 
100,8 
100,7 
100,6 
100,6 
100,6 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,4 
100,4 
100,3 
100,3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,2 
100,2 
100,2 
100,2 
100,1 
100 
100 
100 
100 

I PREMI SORTEGGIATI 
Fra le Federazioni che II 

29 settembre hanno raggiun
to il 100% del loro obiettivo 
sono stati sorteggiati I se
guenti premi: 
1. GRUPPO - FEDERAZIO

NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 60.000.000 IN POI. 
Federazione di Genova: 

1 auto 126; Federazione di 
Modena: 3 viaggi a Mosca • 

1 . Maggio; Federazioni di Mi
lano, Reggio E., Siena: 2 
viaggi a Mosca • 1. Maggio; 
Federazione di Pisa: 2 viag
gi a Parigi - Festa « Huma-
nìté »; Federazione di Firen
ze: 2 viaggi a Bucarest -
1. Maggio; Federazione di 
Roma: 2 viaggi a Berlino -
1. Maggio; Federazione di 
Ferrara: 1 viaggio a Berli
no - 1. Maggio; Federazione 
di Bologna: 2 viaggi a Mo
gadiscio - 1 . Maggio; Fede
razione di Livorno: 1 viaggio 
a Mogadiscio - 1. Maggio; 
Federazione di Torino: 1 
proiettore super otto; Fede
razione di Ravenna: 3 re-
gistratorì portatili; Federa
zione di Forlì: 20 abbona
menti semestrali a e Rina
scita >; Federazione di Na
poli: 60 abbonamenti seme
strali a e Unità » del ve
nerdì. 
2. GRUPPO - FEDERAi-iC 

NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 30.000.000 A 
59.999.999. 
Federazione di Brescia: 1 

auto 126; Federazioni di 
Alessandria, Foggia, Bari, 
Grosseto, Mantova: 2 viaggi 
a Mosca - 1. Maggio; Fede
razioni dì Parma, Prato: 2 
viaggi a Parigi - Festa «Hu-
manité »; Federazione di 
Arezzo: 2 viaggi a Bucarest 
- 1. Maggio; Federazioni di 
Pesaro, Pistoia, Pavia: 2 
viaggi a Berlino - 1- Mag
gio; Federazioni di Ancona, 
La Spezia: 1 viaggio a Mo
gadiscio - 1 . Maggio; Fede
razione dì Palermo: 1 proiet
tore super otto; Federazione 
di Varese: 2 registratori por
tatili; Federazione di Savo
na: 20 abbonamenti seme
strali à ; Rinascita s; Fede
razione di Perugia: 60 ab
bonamenti semestrali a « U-
nìtà » del venerdì. 

3. GRUPPO - FEDERAZIO
NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 16.000.000 A 
29.999.999. 
Federazione di Agrigento: 

1 auto 127; Federazione di 
Rovigo: 2 viaggi a Mosca -
1. Maggio; Federazioni di 
Bergamo, Terni, Cremona: 
1 viaggio a Mosca - 1. Mag
gio; Federazione di Tera
mo: 2 viaggi a Parigi - Fe
sta e Humanité »; Federazio
ne dì Pescara: 2 viaggi a 
Bucarest - 1. Maggio; Fe
derazione di Novara: 2 viag
gi a Berlino - 1. Maggio; 
Federazione di Imola: 1 
viaggio a Mogadiscio - 1 . 
Maggio; Federazione di Pia
cenza: 1 proiettore super 
otto; Federazione di Saler
no: 2 registratori portatili; 
Federazione di Udine: 20 ab
bonamenti semestrali a « Ri
nascita >; Federazione di Pa
dova: 60 abbonamenti seme
strali a « Unità > del venerdì. 
4. GRUPPO - FEDERAZIO 

NI AVENTI UN OBIET
TIVO DA 11.000.000 A 
15.997.9*». 
Federazione di Viareggio: 

1 auto 120; Federazioni di 
Macerata, Gorizia: 2 viaggi 
a Mosca - 1. maggio; Fede
razioni di Viterbo, Lecce, 
Brindisi: 1 viaggio a Mo
sca - 1. Maggio; Fede
razione di Lecco: 1 viaggio 
a Parigi - Festa e Humanl-

Pavia 
Bari 
Foggia 
Venezia 
Biella 
Savona 
Perugia 
Ancona 
Catania 
Rovigo 
Piacenza 
Agrigento 
Treviso 
Vicenza 
Froslnone 
Trapani 
Massa C. 
Caltanlss. 
Cosenza 
Macerata 
Messina 
Catanzaro 
Vercelli 
Asti 
Ascoli P. 
Pordenone 
Chieti 
Benevento 
Carbonia 
Rieti 
Campobasso 
Bolzano 
Lucca 
Tempio 
Isernin 
EMIGRAZIONE 
Lussemburgo 2 
Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Canada 
Australia: 

Melbourne 
Sidney 

Gran Brcl. 
Varie 

,000.000 
.000.000 
.001.200 
.011.100 
.500.000 
.000.000 
.000.000 
.000.000 
.002.100 
.000.000 
000.000 
010.000 
,000.000 
.500.000 
,000.000 
.000.000 
.000.000 
.505.300 
,500.000 
000.000 
.000.000 
500.000 
500.000 
000 000 
.500.000 
500.000 
.000.000 
,500.250 
.000.000 
,500.000 
000.000 
500.000 
500.0P0 
000.000 
.500.000 

.250.000 

.615.000 

.230.000 

.952.500 

.925.000 

.310.000 
576.275 

411.500 
252.500 
110.000 
.300.150 

100 
100 
100 
100 
'100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

102,2 
80,7 
79,6 
76,1 
71,2 
66 

Tot. Naz. 3.863.640.187 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 
Treni. A.A. 
Emilia 1 
Friuli V.G. 
Veneto 
Lombardia 
Piemonte 
Lucania 
Toscana 
V. d'Aosta 
Abruzzo 
Marche 
Sardegna 
Liguria 
Sicilia 
Puglia 
Calabria 
Umbria 
Campania 
Lazio 
Molise 

Somma 
raccolta 

13.663.500 
.154.678.000 

66.882.500 
159.497.975 
502.264.500 
240.504.747 
26.250.000 

579.493.380 
7.350.000 

57.750.000 
104.028.500 
42.885.150 

191.025.000 
160.743.800 
120.154.850 
44.646.500 
59.120.000 

113.722.050 
189.606.500 

7.500.000 

Ve 
143,8 
119,9 
113,2 
111,5 
110,9 
107,1 
107,1 
106,7 
105 
103,1 
102,9 
102,1 
101,6 
100,6 
100,5 
100,3 
100,2 
100,1 
100 
100 

té »; Federazione di Vcrba-
nia: 1 viaggio a Bucarest -
1. Maggio; Federazioni di 
Frosinone, Imperia, Como, 
Treviso, Potenza: 1 viaggio 
a Berlino - 1. Maggio; Fe
derazione dì Massa Carra
ra: 1 viaggio a Mogadiscio 
- 1. Maggio; Federazione di 
Caserta: 1 proiettore super 
otto; Federazione di Vercel
li: 2 registratori portatili; 
Federazione di Vicenza: 20 
abbonamenti semestrali a 
« Rinascita B; Federazione di 
Taranto: 60 abbonamenti se
mestrali a « Unità » del ve
nerdì. 
5. GRUPPO - FEDERAZIO 

NI AVENTI UN OBIETTI 
VO FINO A 10.999.999. 

. Federazione di Asti: 1 
auto 126; Federazioni di Fer
mo, Tempio, Pordenone, 
Oristano: 1 viaggio a Mo
sca - 1. Maggio; Federa
zioni di Carbonia, Sondrio: 
1 viaggio a Parigi - Festa 
i Humanité »; Federazione 
di Campobasso: 1 viaggio 
a Bucarest - 1. Maggio; Fe
derazioni di Rieti, Ascoli Pi
ceno: 1 viaggio a Berlino -
1. Maggio; Federazione di 
Aosta: 1 viaggio a Mogadi
scio - 1. Maggio; Federazio
ni di Avellino, Benevento: 
1 proiettore super otto; Fe
derazione dì Isernia: 2 regi
stratori portatili; Federazio
ni di Cuneo, Belluno, Bolza
no: 1 registratore portatile; 
Federazione di Lucca: 20 ab
bonamenti semestrali a < Ri
nascita >; Federazioni di 
L'Aquila, Sassari: 60 abbo
namenti semestrali a « Uni
tà » del venerdì. 

Fra i Comitati regionali le 
cui Federazioni hanno rag
giunto tulle il 100% sono 
stati distribuiti i seguenti 
premi: 
1. GRUPPO • REGIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 160.000.000 IN POI. 
Comitato regionale di Pie

monte: 1 auto 127; Comitato 
regionale di Emilia: 4 viag
gi a Mosca - 1. Maggio; Co
mitato regionale di Toscana: 
1 viaggio a Parigi - Festa 
e Humanité »; Comitato re
gionale del Lazio: 1 viaggio 
a Bucarest - 1. Maggio; Co
mitato regionale di Lombar
dia: 1 viaggio a Mogadiscio 
- 1. Maggio; Comitato regio
nale di Liguria: 1 viaggio a 
Berlino - 1 . Maggio. 
2. GRUPPO - REGIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 50.000.000 A 159.999.999. 
Comitato regionale di Mar

che: 1 auto 126; Comitato 
regionale di Puglia: 2 viaggi 
a Mosca • 1. Maggio; Comi
tato regionale d'Abruzzo: 1 
viaggio a Mosca - 1. Mag
gio; Comitato regionale del 
Veneto: 2 viaggi a Parigi -
Festa « Humanité »; Comita
to regionale di Umbria: 1 
viaggio a Bucarest - *>. Mag
gio; Comitato regionale di 
Friuli V.G.: 1 viaggio a 
Berlino • 1. Maggio; Comi
tato regionale di Campania: 
1 viaggio a Mogadiscio - 1. 
Maggio; Comitato regionale 
di Sicilia: 2 registratori. 
3. GRUPPO - REGIONI CON 

OBIETTIVO FINO A 
49.999.999. 
Comitato regionale di Lu

cania: 3 viaggi a Mosca • 
1. Maggio; Comitato regio
nale di Trentino A.A.: 1 
viaggio a Parigi • Festa 
e Humanité »; Comitato re
gionale di Molise: 2 viaggi 
a Bu:arest • 1. Maggio; Co
mitato regionale di Sarde
gna: 2 viaggi a Berlino -
1. Maggio; Comitato tegio-
nale di Calabria: 2 virggt 
a Mogadiscio - 1. M a n i * . 


